
Chiesa evangelica valdese                                                                       domenica 12 gennaio 2020

 di San Germano Chisone                                                                         Prima dopo l’Epifania

“Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, sono figli di Dio” (Romani, 8 ,14) 
************************************************************************************************************************

                                                                                                                                 past.  Ruggero Marchetti

Matteo  3 ,  1 - 17

   In quei giorni venne Giovanni il battista, che predicava nel deserto della Giudea, e di-
ceva: «Ravvedetevi, perché il regno dei cieli è vicino». Di lui parlò infatti il profeta Isaia
quando disse: «Voce di uno che grida nel deserto: “Preparate la via del Signore, raddrizza-
te i suoi sentieri”». Giovanni aveva un vestito di pelo di cammello e una cintura di cuoio
intorno ai fianchi; e si cibava di cavallette e di miele selvatico. Allora Gerusalemme, tutta
la Giudea e tutto il paese intorno al Giordano accorrevano a lui; ed erano battezzati da
lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Ma vedendo molti farisei e sadducei ve-
nire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere, chi vi ha insegnato a sfuggire l’ira futu-
ra? Fate dunque dei frutti degni del ravvedimento.  Non pensate di dire dentro di voi:
“Abbiamo per padre Abraamo”; perché io vi dico che da queste pietre Dio può far sorgere
dei figli ad Abraamo.  Ormai la scure è posta alla radice degli alberi; ogni albero dunque
che non fa buon frutto, viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo con acqua, in vi -
sta del ravvedimento; ma colui che viene dopo di me è più forte di me, e io non sono degno
di portargli i calzari; egli vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco. Egli ha il suo
ventilabro in mano, ripulirà interamente la sua aia e raccoglierà il suo grano nel grana-
io, ma brucerà la pula con fuoco inestinguibile».   
     Allora Gesù dalla Galilea si recò al Giordano da Giovanni per essere da lui battezzato.
Ma questi vi si opponeva dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu
vieni da me?» Ma Gesù gli rispose: «Sia così ora, poiché conviene che noi adempiamo in
questo modo ogni giustizia». Allora Giovanni lo lasciò fare.



    Gesù, appena fu battezzato, salì fuori dall'acqua; ed ecco i cieli si aprirono ed egli vide
lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dai cieli
che disse: «Questo è il mio diletto Figlio, nel quale mi sono compiaciuto».

Un pensiero dalla predicazione 

      Ed ecco che il “più forte di Giovanni” appare sulla scena. 
    E però, già da subito, il contrasto fra questa prima apparizione di Gesù e le parole con cui
Giovanni ha annunciato la sua venuta, non più essere più grande. Colui che è stato descritto
come l'esecutore del giudizio finale di Dio, e per questo rivestito della potenza dello “Spirito
Santo”,  il solo in grado di eseguire il battesimo purificatore  “con il fuoco”,  prima ancora di
aprire la sua bocca sembra quasi volutamente contraddire tutta l'attesa del povero Battista.
Anzitutto, Gesù non viene per “battezzare con lo Spirito Santo e con il fuoco”, ma “per essere
battezzato”!  E giustamente  Matteo  rimarca  come questa  sorprendente  richiesta  di  Gesù,
spiazzi completamente il profeta del Giordano: “Si opponeva dicendo: Sono io che ho bisogno
di essere battezzato da te, e tu vieni da me?”.     
   Effettivamente Giovanni è alle prese con qualcosa che gli è molto difficile accettare: se il
suo battesimo significa la confessione delle proprie colpe al cospetto di Dio, come mai il “Si-
gnore” in persona lo chiede per se stesso? Ed ecco la parola di Gesù che viene incontro al suo
sconcerto e gli rivela il significato profondo di quel voler ricevere il battesimo, con cui intende
precisamente portare a compimento, contro l’aspettativa di Giovanni e ogni umana aspettativa,
la “giustizia di Dio”:  “Sia così ora, poiché conviene che noi adempiamo in questo modo ogni giu-
stizia”. 
     È una parola che, come un seme la futura pianta, contiene in sé tutto l'evangelo di Matteo.
Proprio per questo, sarebbe incomprensibile, se gli eventi successivi non la illuminassero per
noi e non le dessero il suo autentico senso. Non a caso il nostro evangelista è il solo che ripor-
ta quel breve, difficile  colloquio fra Giovanni e Gesù. In questo modo infatti, intende comple-
tare quello che i due primi capitoli del suo libro lasciano già intravedere: Gesù il Cristo, uscito
dalla “genealogia” di Abramo, nella quale troviamo tante figure e storie non proprio irreprensi-
bili e tanti e tanti illustri sconosciuti, s'è fatto un essere umano come gli altri, di cui condivide
pienamente ogni miseria, ogni fragilità.   
 Già qui cogliamo il pieno senso della grande ed insieme impossibile affermazione dell'apostolo
Paolo: “Colui che non ha conosciuto peccato, Dio lo ha fatto diventare peccato per noi, affin-
ché noi diventassimo giustizia di Dio in lui” (2 Corinzi 5,21).  Sì, facendosi battezzare nel Gior-
dano da Giovanni, Gesù indica il modo in cui è venuto a “compiere ogni giustizia”: subendo lui, il
giusto senza peccato, la condanna e la morte dell'uomo peccatore col quale identificato sino in
fondo. Con altre parole, possiamo anche dire che qui Gesù accetta che “la scure posta alla ra-
dice degli alberi” sia sollevata e colpisca proprio lui... 
                                                                                                     ( Ruggero Marchetti )

 



ORDINE  del  CULTO
Organo :   Elske van der Wal

1  -  Proclamazione della grazia di Dio  

    Preludio musicale 

     Saluto e accoglienza
    Invocazione

      INNO    170     1. 2                A Te, Signor, s’innalzino le fervide canzoni      

   Salmo 96 , 1-3. 11-13 
   Preghiera di lode

   INNO       21    1. 2. 3            A Dio cantate un canto nuovo

  Confessione di peccato
   Isaia 59 , 1-2 (TILC)
   Preghiera di confessione 

   INNO     274    1. 2.              Padre, che sei la forte mia difesa

   Annuncio del perdono  
   Isaia 59 ,21

   INNO     274    3. 4               Sii benedetto, poiché m’hai redento

2  -  Ascolto della Parola di Dio (a cura di Franco Avondet) 

     Preghiera d’illuminazione   
   Letture bibliche :  DEUTERONOMIO   4 , 31 - 40  ;  ROMANI  12 ,  1 - 8
    Interludio musicale

   PREDICAZIONE   su       MATTEO  3 , 1 - 17   
   Stacco musicale

   Confessione di fede :  Credo apostolico  (Innario cristiano, pag. 14) 
  

     INNO       69    1. 2. 3          Tutti esultiam! Si compie la promessa

3  -  Comunione in Cristo

     ANNUNCI  -  RACCOLTA DELLE OFFERTE ( a cura del Concistoro )
     Interludio musicale

   Preghiera d’intercessione
      PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia fatta la tua volontà
come in cielo anche in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti  come anche
noi  li rimettiamo ai nostri debitori e non esporci alla tentazione, ma liberaci dal maligno. 
Tuo è il regno, la potenza e la gloria, nei secoli. Amen  

   INNO      198    1. 2. 3        Gesù, la tua bontà infinita

   Benedizione  (Efesini 3 , 17-19) 
   Amen cantato

   Postludio musicale



 
AVVISI

Lunedì 13 gennaio, ore 16.30, nelle salette 
SCUOLA DOMENICALE

Mercoledì 15 gennaio, ore 15.30, in Presbiterio: Catechismo Secondo Anno

Giovedì 16 gennaio, ore 16.30, in Presbiterio: Catechismo Primo Anno

Giovedì 16 gennaio, ore 20.45, nelle Salette
  CORALE

Venerdì 17 gennaio, ore 16.00, all’Asilo dei Vecchi
 CULTO  a cura della P. L.  Ileana Lanfranco

Domenica 19 gennaio, alle ore 10.00, nel Tempio di San Germano
CULTO della Seconda Domenica dopo l’Epifania

Predicazione  Past. Ruggero Marchetti  

* * * * *
Domenica 2 febbraio, alle ore 10.00, dopo la Celebrazione della Cena del

Signore, è in programma l’ASSEMBLEA FINANZIARIA .  
Sono anche previste le elezioni per l’eventuale riconferma di alcuni anziani del

nostro Concistoro giunti alla scadenza del quinquennio.


